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2. LA COLLABORAZIONE ATTIVA

La disciplina antincklaggio impegna intermediari finanziari, professionisti e altri 
operatori qualificati a prestare una collaborazione attiva per favorire la tempestiva 
individuazione e segnalazione dei comportamenti a rischio di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo.

Alla UIF sono assegnati compiti di analisi finanziaria delle segnalazioni di 
operazioni sospette (SOS) e di successiva disseminazione dei risultati aJle autorità 
incaricate degli approfondimenti investigativi (Nucleo Speciale di Polizia Valutaria della 
Guardia di Finanza-NSFV e Direzione Investigativa Antimafia-DIA).

2.T. 1 flussi segnaletici

Le segnalazioni pervenute alTUnità nel corso del 2013 assommano a 64.601'; Dati c
an d an

rispetto al 2012, si rileva una riduzione del 3,6%, corrispondente a circa 2.500 
segnalazioni (c£r. Tavola 2.1).

Tavola 2.1

S egn a laz ion i ricevute

2009 2010 2011 2012 2013

Valori assoluti 21.066 37.321 49.075 67.047 64.601

Variazioni percentuali 44,3 77,2 31,5 36,6 -3,6

Tale risultato non interrompe, tuttavia, il trend di crescita di lungo periodo 
manifestatosi successivamente alla riforma della normativa antiriciclaggio del 2007, che 
ha portato nel 2012 a raggiungere il picco di 67.047 segnalazioni ricevute. Infatti, nel 
primo  quadrimestre dell’anno in corso si è registrata una nuova significativa crescita del 
flusso segnaletico rispetto all'analogo periodo del 2013 (circa 26.000 segnalazioni, con 
un incremento del 25,1%).

L’esame per tipologia di segnalante consente di ricondurre la riduzione del R ipartizione 

numero complessivo delle segnalazioni registrata nel 2013 a una flessione delle 
segnalazioni effettuate da banche e Poste, categoria che, pur confermandosi quella che segnalan ti 

inoltra la maggior parte delle segnalazioni (1*83,2% del totale), ha ridotto il proprio 
flusso segnaletico di quasi 5.000 segnalazioni (-3,8%, cfr. Tavola 2.2).

7 Informazioni di dettaglio sulle segnalazioni di operazioni sospette sono contenute nei Quaderni 
àiS’aHtiriàdagp, collana Dati staiìsiió pubblicati sul sito interrai della UIF 
flittp://w\v-w^baiicacbtalia.it/UIF/pubbKcazioni-uif/quaderni-nflàridc3agq]oV
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Tavola 2.2
Segn alazion i ricevute p et tip o log ia  d i 

segn a lan te
2012 2013

(valori
assoluti) (qtmtt %) (notori

asit/ìutì) (quoti %) (variation: % 
rijpttio ai 2012)

Totale 67.047 100,0 64.601 100,0 - 3 ,6
Banche e Poste 58.929 87,9 53.745 83,2 -8,8
Intermediari finanziari diversi 
da banche e Poste4 5.748 8,5 8.020 12,4

Professionisti 1.988 3,0 1.985 3,1 ■0,2

Operatori non finanziari 382 0,6 851 1,3 122,8

La contrazione nel num ero delle segnalazioni inviate da banche e Poste ha trovato 
solo parziale com pensazione nella crescita del contributo fornito da altre categorie di 
segnalanti (cfr. Tavola 2.2), quali gli intermediari finanziari diversi da banche e Poste, 
che hanno inoltrato  il 12,4% delle segnalazioni pervenute alla U IF, con un increm ento 
del num ero delle relative segnalazioni pan  a circa il 40% rispetto all’anno precedente.

L ’aum ento è riconducibile, in particolare, agli istituti di pagam ento e agli 
intermediari iscritti agli elenchi di cui agli artt, 106 e 107 del Testo unico bancario 
(TUB)9 nonché agli istituti di moneta elettronica (cfr. Tavola 2.3). N ell’am bito delle 
prim e due categorie, i dati di dettaglio pongono in luce come l’increm ento sia 
sostanzialm ente riconducibile a un num ero esiguo di segnalanti, principalmente istituti 
di pagam ento operanti com e money transfer**. L 'aum ento percentuale particolarmente 
elevato degli istituti di m oneta elettronica è conseguente anche a un’intensa attività di 
sensibilizzazione da parte della UIF, realizzata anche m ediante verifiche ispettive.

* La categoria comprende i soggetti di cui all'art. 11, commi 1 (escluse lettere a e b), 2 e 3, e quelli di cui 
all’art. 10, comma 2, lettere a), b), c), d) d.lgs. n. 231/07.
’ D.lgs-n. 385/1993.
'® Le segnalazioni riferibili a tale categoria sono aumentate nonostante diversi operatori abbiano 
trasferito la sede all’estero e non risultino quindi tra i segnalano (ad eccezione di quelli che hanno 
istituito un "punto di contatto” in Italia).
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Tavola 2.3
Segnalazioni ricevute per categoria di interm ediari finanziari

Intermediari finanziari

Banche e Poste 
Intermediari fmaazian ex 
artt.106 e 107 d.lgs. n.
385/1993, Istituti di 
Pagamento

Imprese dj assicurazione 

IMEL
Società fiduciarie -1 . n. 
1966/1939

SGR e SICAV
SIM, imprese di invesOmento 
comuni tabe ed extracom.

Altri intermediasi finanziari11

2012 2013

{.valori 
assoluti) (quote %) (tKtbri

assoluti) (quote %) (variamone % 
rispetto ai 2012)

64.677 100,0 6L765 100,0 -4 ,5
58.929 91,1 53.745 87,0 -8,8

3.739 5,8 5.645 9.2 51,0

369 0.6 602 1,0 63,1

535 0,8 1.304 2,1 143,7

270 0,4 263 0,4 -2,6

158 02 134 0,2 -15,2

36 0,1 45 0,1 25,0

641 1,0 27 0,0% - 95,8

Il numero di segnalazioni trasmesse dai professionisti12 (per il 92% circa ad opera 
dei notai) è rimasto stabile (cfr. Tavola 2.4).

I l  C N N  ha avuto anclìe nel 2013 un ruolo importante mU’attività segnaletica come tramite -  
secondo quanto consentito dalla normativa antinciclaggù) — della quasi totalità delle segnalavgoni 
inviate dai notai (99%). D al 1° marsp 2013 è stato completato il passaggio alla modalità di 
trasmissione delle segnalazioni da parte del C N N  in formato compatibile con i l  sistema R A D A R , 
dopo un periodo in m i era stata data la possibilità di continuare a inviare le segnalarm i anche nel 
vecchia formato.

Si è registrato un aumento., particolarmente sensibile in termini percentuali, nel 
numero di segnalazioni provenienti dagli operatori non finanziari15, passate da 382 nel
2012 a 851 nel 2013, £1 91% delle quali trasmesso dai gestori di giochi e scommesse.

11 La categoria comprende gH ahri soggetti di cui agli arti. 10, comma 2, lettere a), h). c), d), f). e 11, 
commi 1, 2 e 3 d.lgs. n. 231 /07.

La categoria compreode i soggetti di cui agli artt 12, comma 1. e 13, comma 1, d.lgs. n. 231/07.
13 La categoda comprende i soggetti di cui agli arrr. 10, comma 2, lettere e), f), g), e 14, comma 1, d.lgs.
n, 231/07.
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Tawla 2.4

S egn a lazion i ricevute per categoria  d i p rofession isti e  operatori n on  finanziari_ _  _

(gahri 
asso hit) (quote %) (vahri

assoluti) (ф&и %) (variasjont % 
rìspeffe a! 2012)

Professionisti 1.988 100,0 1.985 100,0 - o j
Notai e Consiglio Nazionale del 
Notariato 1.876 94,4 1.824 91,9 -2,8

Dottori Commercialisti, Esperti 
contabili, Consulenti del lavoro 90 4,5 98 4,9 8,9

Studi associati, società
interprofessionali e soderà tra 10 0,5 21 1,1 110,0
avvocati
Avvocati 4 0,2 14 0,7 250,0
Sode ti di Revisione, Revisori 
contabili 5 0,3 10 0,5 100,0

Altri soggetti esercenti attività 
professionale14 3 0,1 18 0,9 500,0

Operatori non finanziari 382 100,0 851 100,0 122,8
Gestori di giodii e scommesse 283 74,1 774 91,0 173,5
Soggetti che svolgono attività di 
commerdo di oro e fabbricazione 54 14,1 26 3,0 -51..9
e commercio di oggetti preziosi 
Operatori non finanziari diversi 
dai precedenti'13 45 11,8 51 6,0 113

La nuova consistente crescita del totale delle segnalazioni registrata nei primi mesi 
del 2014 è stata determ inata soprattutto  dalle segnalazioni di banche e Poste, degli altri 
interm ediari finanziari e dei professionisti (fra cui si distinguono, ancora, i notai).

Nuovi La platea dei segnalanti che si sono registrati ai fini dell'inoltro delle segnalazioni 
segnalanti p er ¡j dej sistema RADAR -  attualmente circa 3.300 -  si è ampliata nel corso

del 2013 con 487 nuove registrazioni, richieste soprattutto  da professionisti. Tale 
circostanza rappresenta un segnale positivo di attenzione all'apparato di prevenzione, 
ma non ha finora p rodotto  un increm ento delle segnalazioni inviate dalla categoria.

N onostan te  i significativi progressi d i questi anni, deve rilevarsi il permanere di 
talune criticità nei livelli di collaborazione. Viene in prim o luogo airatcenzione l’esiguo 
num ero di SOS provenienti dagli operatori non finanziali e dai professionisti diversi 
dai notai, pari ad oggi solo all’1,6% delle segnalazioni pervenute alla UIF.

La categoria comprende gli altri soggetti di cui ati’art. 12, comma 3, e all'art. 13, comma 1, d.lgs. n. 
231/07.
15 La categoria comprende gli altri soggetti di cui agli artt 10, comma 2, lettere e), £), g), e 14, comma I, 
dJgs. n. 231/07.
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A n c h e  gli uffici della P ubb lica  A m m in istraz ione n o n  appa iono  effe ttivam en te  Pubblica 

partecip i al sistem a segnaletico, p riv an d o  quest’u ltim o di un  co n trib u to  po ten z ia lm en te  Anini'n,strazior,e 
rilevante.

La U IF , nell’in ten d im en to  d i sensibilizzare m aggiorm ente il se tto re  pubb lico , ha 
avviato  co n ta tti con  l'au to rità  an tico rruz ione  p e r  l’Italia (la C om m issione in d ipenden te  
p e r  la valu tazione, l'in tegrità  e la trasp a ren za -C IV IT . successivam ente ridenom inata  
A u to rità  nazionale an ti co rru z io n e -A N A C ) p e r  ricercare m odalità di co invo lg im en to  
delle pubb liche  am m in istrazion i sui p resid i antiriciclaggio e p e r  favorire la conoscenza 
e la condiv isione delle bistpractices in  m ateria.

In iziative so n o  in  co rso  con  il M inistero  degli In tern i p e r  defin ire ind icato ri di 
anom alia relativi alle d iverse am m inistrazion i pubbliche.

Sono  stati anche  avviati proficu i con tatti con  il C o m u n e d i M ilano, che  ha 
ind iv id u ato  al p ro p rio  in te m o  una funzione an iiricidaggio , e co n  l’A N C I della 
L om bard ia , che  ha m an ifesta to  l’in ten d im en to  di p ro m u o v ere  in iziative in  m ateria  fra i 
com un i associati.

2.2. Le operazioni sospette

D 99 ,7%  delle segnalazioni ricevu te  nel 2013 ha riguardato  sospetti d i riciclaggio, R ipartizione per 
quelle rela tive a so sp e tto  finanziam ento  del te rro rism o  o  dei p ro g ram m i di categoria  «s 
pro life raz ione  delle arm i di d istruz ione d i m assa si so n o  m a n ten u te  su  livelli se9nala2Jone 
n u m ericam en te  m arginali (rispettivam ente 131 e 55 segnalazioni, cfr. Tavola 2.5 e Figura 
2 . 1) .

Tavola 2.5
R ip artizione per categoria  d i segn a lazion e

2009 2010 2011 2012 2013

(pakfi assoluti)

Totale 21.066 37.321 49.075 67.047 64.601

Riciclaggio 20.660 37.047 43-836 66.855 64.415

Finanziamento dei retrorismo 366 222 205 171 131

Finanziamento dei programmi di 
proliferazione di anni £  distruzione di 
massa

40 52 34 21 55
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Tavola 2.6
R ipartiz ione deDe seg n alaz io n i ricevute 

in  b ase  alla reg ione  in cu i è avvenuta l 'o p era tiv ità  seg n ala ta

R egioni 2012 2013

(vakri assoluti) (qwx %) (valori assoluti) (quoit %)
(wrùniane % 

rispetto al 2012)

Lombardia 12.396 18,5 11.575 17,9 -6.6

Lazio 9.801 14,6 9.188 14,2 -6,3

Campania 7.633 11,4 7.174 11,1 ■6,0

Veneto 4.674 7,0 4.959 7,7 6,1

Emilia-Romagna 5.267 7,9 4.947 7,7 -6,1

Toscana 4.415 6,6 3.956 6,1 -10,4

Puglia 3.116 *,6 3.800 5,9 22,0

Piemonte 4.973 7,4 3.577 5J ■28,1

Sicilia 3.017 4,5 3.215 5,0 6.6

Marche 2692 4,0 2.348 3.6 -12,8

Calabria 1.745 2,6 1.969 3,0 12,8

Liguria 1.597 2,4 1.761 2,7 10,3

Sardegna 1.254 1.182 1,8 -5,7

Abruzzi 1.238 1,8 1.085 1.7 -12,4

Friuli-Venezia Giulia 885 1,3 1.020 1,6 15,3

Basilicata 369 0,6 626 1,0 69,6

Trentino-Alto Adige 588 0,9 613 0,9 4,3

Umbria 515 0,8 514 0,8 ■tV
Molise 189 0,3 350 0 J 85,2

VaDe D'Aosta 187 0,3 112 0,2 -40,1

Estero 496 0,7 630 1,0 27,0

Totale 67.047 100,0 64.601 100,0 -3,6
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Ritardi La positiva evoluzione complessiva della tempistica delle s e g n a la z io n i  riflette i
nell’inoltro  per comportamenti degli operatori bancari. Elementi di criticità legati ai tempi di 

alcune tipologie . . \  °  . . . . .
di segnalan ti individuazione e comunicazione delle operazioni sospette persistono con riguardo ad

altre categorie di soggetti.

Gli operatori non finanziari hanno inviato, entro tre mesi dalla data di 
effettuazione delle operazioni, solo il 42,6% delle loro segnalazioni. Comportamenti 
più virtuosi si riscontrano nella categoria dei professionisti che. nello stesso arco di 
tempo, hanno inviato una quota pari all’85.2% delle segnalazioni.

Non sempre, tuttavia, il ¡asso di tempo fra data dell’operazione e inoltro della segnalatone è 
indice di ritardo o negligenza. Il sospetto, talvolta, matura alla luce di elementi di cui si dispone solo 
successivamente all’effettuazione dell’operazione ovvero a seguito di verifiche inteme.

Profili critici Negli ultimi anni si è riscontrato un sensibile miglioramento della qualità 
informativa delle segnalazioni, sia in termini di completezza sia di chiarezza, anche 
grazie al modello segnaletico RADAR adottato dal 2011.

M ancato Si continuano tuttavia a rilevare alcune criticità. In particolare, permane una quota 
istruzioni sulla ^  segnalazioni di tipo “cautelativo”, relative a operazioni difficilmente correlabili a 

co rre tta  riciclaggio ancorché caratterizzate da profili di anomalia. N on sono infrequenti 
com pilazione n e p p U r e  segnalazioni che presentano carenze sotto il profilo delle regole segnaletiche 

(omissioni di informazioni importanti, mancata strutturazione di elementi significativi 
con effetti pregiudizievoli sui successivi processi di lavorazione).

La UIF svolge un’intensa attività di supporto ai segnalanti, oltre che per l ’accreditamento degli 
intermediari al portale, per le fasi di compilazione e trasmissione delle segnalazioni e per 
l ’interpretazione della messaggistica degli errori e degli scarti. A. tal fine è assicurato il costante presidio 
di una casella dedicata9. I  quesiti più ricorrenti sono stati riassunti in un documento (FAQ) e resi 
disponibili al sistema, mediante pubblicazione sulportale e su! sito della UIF.

A partire dal 2012 la UIF ha avviato una serie d’incontri con i principali 
intermediari bancari e finanziari al fine di esaminare le più ricorrenti anomalie o  
inesattezze emerse a seguito di un duplice livello di analisi — aggregata e campionaria — 
delle segnalazioni ricevute, con l’obiettivo di migliorare l’aderenza al modello 
segnaletico e la qualità delle segnalazioni stesse.

. ; Incontri con  i segnalanti .

. Gli incontri costituiscono un importante momento di scambio informativo.
La scelta dèi segnalanti da incontrare è stata effettuata in base sia alla frequenza c 

ripetitività delle criticità rilevate, sia alla dimensione dei flussi segnaletici: i sette 
intermediari coinvolti nell’iniziativa hanno trasmesso circa un terzo del totale delle 
ségrialazioni pervenute. ' '
. • L ’a tten z ió n e  è stata po sta  anz itu tto  al tem a della teimpestività delle segnalazioni, 
co n sid era to  che ih  m olti casi il rita rdo  nell’in o ltro  delle stesse non  appariv^ spiegabile 
n é  fcòn i tem p i d i rilevazione delle anom alie da  parte  d i sistem i autom atici' di suppo rto

19 Htj.bilpS0S@bancaditalia.it.
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né Coni la- sopravvenuta ..disponibilità di nuove informazioni (richieste dell’Autorità 
giudiiiàrià e dé^i Ò rga^ investigativi, notizie di stampa, ecc.). .

r.\ .. . Ha formato oggetto di analisi anche là corretta compiiamone, delle segnalazioni e 
in partkolare'Tadegùàta. sriùtturaziohe delle “entità”- (soggetti, operazioni, rapporti), 
poiché, l’indicazione di ’ tali elementi esclusivamente nelle sezioni descrittive non 
permette di utilizzare i vantaggi dell’incrocio automatico dei dati.

. Gli effetti degli incontri con gli intermediari sono stati valutati attraverso un 
successivo monitoraggio delle segnalazioni. Sono emersi un migliore utilizzo dei campi 
strutturati e una-notevole crescita di segnalazioni con un contenuto più completo e ben 
organizzato. Sotto il. profilò della tempistica, si è rilevato un aumento di 15 punti 
percentuali delle Segnalazioni acquisite entro 30 giorni dall’ultima operazione indicata 
com e sospetta (c£r. Figura 2.6). .

*

‘•i • " y : ■ . ' * '
' . Figura 2.6

V * ’’ ' * . . .  ■ ■ . - * ’" ■ -
Distribuzione delle segnalazioni pervenute prima e dopo gli incontri 

¡v . (Témpestmtà) ■

gg<30- . 31<gg<60 6l<gg<90 91<gg<120 gg>120

; . ... D PRE-INCQNTRO a  POST-INCONTRO

Nel corso degli incontri è stata anche sottolineata l’importanza della valutazione di 
rischio espressa dal segnalante che, in diversi casi, appariva sovrastimata. Anche in 
questo caso la reazione, è apparsa positiva e sii è assistito a un utilizzo maggiormente 
.equilibrato delle classi di rischio.



Camera dei D eputati — 1 5 6  — Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

• . Figura 2.7

/  • Distribuzione delle segnalazioni pervenute prima e dòpo gli incontri

(Classi di rischio)

1 2 3 4  . 5
B PRE-tNCÓNtRO B P05T-INC0NTR0

L’Unità ha in programma la periodica trasmissione ai segnalanti di maggiori 
dimensioni di schede informative di feedback con cui fornire indicatori su significativi 
aspetti dell’attività segnaletica svolta (numerosità delle segnalazioni, tempi di 
trasmissione, strutturazione dei principali attributi delle segnalazioni, valutazione del 
rischio). Tale flusso integrerebbe quello di cui all’arL 48 d.Igs. n. 231/07 , relativo alle 
segnalazioni archiviate.

Gli indicatori, posti a confronto con quelli medi della categoria di segnalanti di 
riferimento, favoriranno l’autovalutazione e l'avvio di iniziative mirate di
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3. L ’A N A L IS I  O P E R A T IV A

Le o p eraz io n i so sp e tte  sono  so tto p o ste  ad analisi finanziaria da p a rte  della U IF , 
c h e  n e  trasm ette  i risu ltati a) N SP V  e alla D IA  per il seguito  di com petenza.

L ’analisi co n sis te  in  un  ap p ro fo n d im e n to  del p ro filo  finanziario  delle operazion i, 
finalizzato ad  accertare l’o rig ine e la destinazione dei fondi, c o n  lo  sc o p o  di individuare 
le eventuali finalità illecite so tto stan ti all’operativ ità  rappresen ta ta .

3 .L  I d a ti

N el co rso  del 2013 sono  sta te  analizzate e trasm esse in  fo rm a to  ele ttron ico  agli 
O rgan i investigativi 92.415 segnalazioni di operazion i sospette . R isp e tto  al p receden te  
a n n o  si è reg istra to  u n  in c rem en to  di o ltre  32.000 segnalazioni, pari al 53.8%  (c£r. 
Tavola e  Figura 3,1). A  partire  dai prim i m esi del 2014 l'ino ltro  delle segnalazioni agli 
O rg an i investigativi avviene m ed ian te  un  “portale"’ telem atico; ciò consen te  una 
im m ediata cond iv isione de i risu ltati delle analisi.

Tavola 3.1
S egn alazion i analizzate dalla U IF

2009 2010 2011 2012 2013

Valori assoluti 18.838 26.963 30.596 60.078 92.415

Variazioni percentuali 
rispetta altanno precedente

40,7 43.1 13,5 96,4 33,8

100.000

Figura 3.1

Segnalazioni analizzate
(valori assoluti)

2009 2010

U flusso delle lavorazion i nel co rso  del 2013 lia su p era to  p e r  la p rim a volta il 
n u m ero  delle segnalazioni ricevute, con  u n  consisten te  riasso rb im en to  dello stock d i 
segnalazioni in  a ttesa di lavorazione. Il ragg iungim ento  di tali risu lta ti è s ta to  possibile
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grazie alla nmodulazione. nell’ultimo biennio, dei processi di lavoro, che hanno fatto 
ampio ricorso allo strumento informatico e beneficiato delle elevate capacità 
professionali delle risorse umane. Gli effetti di tale processo si erano già in parte 
osservati nel 2012, anno nel quale i flussi di uscita delle segnalazioni esaminate erano 
risultati pressoché pari a quelli in entrata (cfr. Figura 3-2).

Figura 3.2
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A fine 2013 lo stock di segnalazioni in attesa di lavorazione ammontava a circa
12.000 unità, con una riduzione rispetto a dicembre del 2012 di quasi 28.000 unità. Il 
trend di contrazione delle segnalazioni da esaminare trova conferma anche nei primi 
mesi del 2014, nonostante l’ulteriore crescita delle segnalazioni pervenute. Alla fine del 
primo quadrimestre lo  stock si è ridotto a circa 7.000 unità, dato che può considerarsi 
fisiologico in presenza di un flusso mensile in ingresso di circa 6.500 segnalazioni.

3 .2 .1J processo dì analisi

Gli elementi qualificanti del processo di lavorazione possono essere individuati 
nel pieno sfruttamento delle potenzialità del sistema R A D A R  e nell’approccio 
maggiormente calibrato sul rischio, in linea con i principi intemazionali.

Dall’avvio del sistema l’esame delle operazioni sospette si è potuto avvantaggiare 
di una maggiore quandtà e di una migliore fruibilità delle informazioni a disposizione 
degli analisti nonché della presenza di una "piattaforma” di supporto per le attività di 
analisi.

Il modello segnaletico prevede !a possibilità di arricchire la segnalazione di 
elementi utili a chiarire i morivi del sospetto, quali il riferimento a transazioni 
finanziarie registrate in archi temporali maggiori rispetto a quelli in cui si è realizzata la 
specifica operazione sospetta, e di accludere documenti idonei a valutare l'operatività 
anomala. La maggiore quantità di dati disponibili ha ridotto la necessità di richieste 
integrative ai segnalanti, con ricadute positive sui livelli di efficienza complessiva.
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L ’info rm atizzazione del tra ttam en to  delle segnalazioni ha p o r ta to  benefic i in 
te rm in i n o n  so lo  di co n ten im en to  dei tem pi di lavorazione, m a anche di riduzione 
dell’im p eg n o  operativo  legato alle fasi di acquisizione e trasm issione delle segnalazioni 
agli o rgani com peten ti, co n sen ten d o  di concen tra re  m agg io rm en te  le riso rse sull’esam e 
delle operazion i sospette .

U sistem a R AD AR  n o n  si lim ita a incidere sul p rocesso  d i segnalazione e di 
analisi, m a elabora e ren d e  d isponibile un  ind icato re sin tetico  del risch io  -  rativg 
automatico — r isp o n d en te  ai princip i di approccio  selettivo  nel tra ttam en to  delle 
segnalazioni d i operazion i so spette  ind icati a livello in tem aziona le  dal G A F I20. E sso  
costitu isce u n  efficace s tru m e n to  p e r  u n a  p rim a  valutazione del rischio po tenzia le  delle 
operazion i segnalate alla UDF.

3.3. La valutazione del rischio

La valu tazione del risch io  delle operazion i segnalate avviene a ttraverso  un  
artico la to  p rocesso  v o lto  a co invo lgere e a responsabilizzare sia il segnalante sia, 
a ll'in te rn o  della U IF , tu tte  le figure im pegnate  nei d iversi livelli di lavorazione e 
con tro llo .

II p ro cesso  p re n d e  avvio dalla valu taz ione indicata dai segnalanti -  su una scala Class# di 
crescen te  di cinque valori — dell’in tensità  del rischio  d i riciclaggio attribuita lo c a ta  dai 
all’opera tiv ità  sospetta . P u r essendo  in fluenzata da diversi fattori connessi alle segnalante 
caratte ristiche  del segnalante (organizzazione in terna, capacità d iagnostica, p resenza  più
o  m e n o  capillare sul territo rio ), tale valu taz ione è, p e r  le sue co n n o taz io n i qualitative, di 
rilevan te  ausilio nell’analisi finanziaria d i com petenza della U IF .

Il g iudizio  del segnalan te si affianca alle valu tazioni della U IF  e n o n  v iene da 
qu es te  sostitu ito , rim an en d o  in ev idenza anche d o p o  l’in o ltro  agli O rgani investigativi 
da p a rte  dell’U nità.

L e segnalazioni, appena acquisite dal sistem a RAD AR, so n o  m esse in relazione Rating 
con  le in fo rm azion i p resen ti nei database delTUnità. Il p iù  am p io  p a trim o n io  au,amatico 
in fo rm ativ o  in  tal m o d o  disponib ile  su ciascuna segnalazione co n sen te  d i effettuare 
u n a  p rim a valu tazione in te rn a  di risch io , a cara tte re  au tom atico , fo n d ata  su un 
a lgo ritm o  che tiene co n to  degli e lem en ti che. sulla base dell’esperienza, risu ltano 
rilevanti p e r  l’ind iv iduazione d i fenom en i d i riciclaggio.

T ra  le variabili selezionate rilevano  l’esistenza di p receden ti segnalazioni c la 
num erosità  dei segnalanti, gli im porti segnalati, la p resen za  di transazion i co n  
c o n tro p a rti o  in te rm ed iari ubicati in paesi considerati “ a risch io” , l’esistenza di 
p rovved im en ti giudiziari a carico dei soggetti segnalati, le in fo rm az ion i acquisite da 
F IU  estere.

Sulla sco rta  di tali e lem enti il sistem a attribu isce a ciascuna segnalazione u n  rating 
automatico — a n c h ’esso artico la to  su cinque valori in  scala c rescen te  -  che p u ò  sia 
co n co rd are  con  la valu tazione del rischio  espressa dal segnalante, sia d iscostarsene, in

M Cfr. Raccomandazione 29, Inttmotioiìal standards on combating money kmndtring of terrorism and proliferation, c 
Inierprttctipe note io Ruempifudotien 29.
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quanto fondato su un diverso patrimonio informativo e su un algoritmo che utilizza 
variabili indipendenti e prevalentemente quantitative.

Rating finale II rating così attribuito orienta le priorità di trattazione e rappresenta un passaggio
della UIF ¿spetto al rating finale, che viene assegnato a ciascuna segnalazione di

operazione sospetta dagli analisti della UIF al termine del processo di lavorazione. Tale 
indicatore sintetizza il livello di rischio attribuito all’operatività alla luce di tutte le 
informazioni disponibili e della complessiva valutazione dell’analista.

N el corso del 2013, in esito al processo di acquisizione e lavorazione delle 
segnalazioni di operazioni sospette, il 27,3% delle segnalazioni analizzate dalTUnità è 
stato considerato a rischio elevato {rating alto e medio alto), il 22,1 % a rischio medio 
(rating medio), il 42.5% a rischio minore {rating basso e medio basso). Circa l’8% delle 
segnalazioni è stato archiviato in quanto ritenuto a rischio nulJo21 (cfr. Figura 3.3).

Figura 3.3
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Ponendo a raffronto il rating attribuito dalla UIF al termine dell’analisi e le 
valutazioni originariamente espresse dai segnalanti (cfr. Tavola 3.2) si rileva che per 
circa due terzi delle 92.415 segnalazioni analizzate nel 2013 vi è stata una sostanziale 
concordanza di giudizio. Per circa il 25% delle segnalazioni è stata confermata la 
valutazione di un rischio di ridotta entità (basso, medio basso), per il 39% l’attnbuzione 
di un rischio elevato.

21 Sulla procedura di archiviazione si veda il § 3.5.


